
 
 
 

Dove conferire i mozziconi di sigaretta? 
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Per quale motivo si buttano per terra? L'abitudine di gettare per terra le “cicche” di sigaretta è un 
comportamento istintivo, un errore inconsapevole che la maggior parte della gente fa con molta 
leggerezza per imitazione altrui, senza preoccuparsi delle conseguenze. 
Gettare i mozziconi di sigaretta per terra è di per sé un gesto incivile, ma lo è doppiamente perché 
è l'abitudine comune sia di chi commette il gesto sia di chi lo osserva e non lo riconosce come tale. 
In realtà è come gettare per terra (anziché nel cestino) un qualsiasi altro rifiuto. Proviamo a 
riflettere e domandiamoci perché se notiamo qualcuno che getta un pacchetto di sigarette vuoto 
per terra lo additiamo come maleducato mentre se getta il mozzicone non ci facciamo caso. 
Quindi gettare per terra l'involucro è un gesto incivile mentre il contenuto dell'involucro no. 
 
Secondo i dati ISTAT, in Italia, tra la popolazione di 14 anni e più, i fumatori sono poco meno di 10 
milioni; di conseguenza possiamo intuire da soli la grande quantità di mozziconi di sigarette che si 
producono quotidianamente. 
L’Enea (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, energia e sviluppo economico sostenibile) 
aveva calcolato in 51 miliardi le cicche gettate ogni anno nel nostro Paese. Sono al sesto posto tra 
i rifiuti sulle spiagge, dopo tappi e anelli di plastica, bastoncini per le orecchie, pezzi di polistirolo, 
bottiglie e contenitori di plastica, con una media di almeno un mozzicone ogni tre metri di 
spiaggia.  
 
Il mozzicone di sigaretta, anche se spenta, è considerato molto inquinante; per questo motivo è 
importante e doveroso smaltirlo nel modo opportuno: i mozziconi di sigaretta non si buttano nel 
wc, dal finestrino dell’auto o per terra; diventerebbero un rifiuto tossico dimenticato perché 
mantengono al loto interno parte delle sostanze nocive presenti nella sigaretta. 
 
Sono tra i rifiuti più inquinanti: i mozziconi di sigaretta ci mettono almeno 10 anni per 
decomporsi e provocano danni seri all’ecosistema di fiumi e mari.  
 
Attualmente in Italia questo rifiuto non viene ancora smaltito in maniera specifica; per questo va 
gettato nella raccolta del secco/indifferenziato mai nella raccolta dell’organico/umido. 
 



Molti fumatori continuano a buttare le cicche a terra, vicino ai cestini e perfino nei vasi di fiori, 
dove è ancora più complicato raccoglierle. 
La mancanza di pulizia non può essere imputata semplicemente ad altri. Quel che manca è una 
coscienza ambientale, che da noi spesso latita a differenza di altri Paesi; si prenda ad esempio 
l’Olanda: «Nemmeno una cicca per terra, nonostante non ci siano portacenere».  
Nel caso in  cui si è fuori casa ci si può dotare di attrezzature portandosi ad esempio un 
portamozziconi tascabile, oppure utilizzare un pacchetto vuoto o un contenitore da tenere in 
macchina, qualora non si voglia utilizzare il posacenere. 
Impariamo a considerare il mozzicone di sigaretta come un vero e proprio rifiuto, peraltro tossico  
e impariamo a differenziarlo in modo corretto: sarà un beneficio per tutta la cittadinanza.  
 


